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Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

ITA 1 Gli alunni: Carbonara R. , Genchi D. , Martiradonna R. e Paldera  A. 
seguiranno attività più semplificate con l’aiuto costante dell’insegnante. 
 

 5 
  
  
Compito 
unitario 

Produzione di testi narrativi realizzati in gruppo. 

Metodo-
logia Vedi programmazione didattica annuale ( elenco degli obiettivi di apprendimento ) 

Verifich
e 

Le verifiche sono multiple in rapporto al tipo di  attività svolta:  questionari, riflessione 
parlata, esperimenti, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali, saggi brevi, 
produzioni multimediali ecc. 

Risorse 
da 

utilizza
re 

Conversazioni, libri di testo, schede strutturate, cartoncini, colori. 

Tempi  Ottobre-Novembre 
Note (*) Con riferimento all’elenco degli OO.AA.(= programmazione didattica) del “Giornale dell’insegnante 

Conversazioni in 
classe su esperienze 

 e relazioni 
interpersonali.

Testo narrativo 
(realistico-fantastico):    
 lettura  

  dell’insegnante 
 lettura espressiva 
 comprensione 
 sequenze e didascalie 
 analisi della struttura 
 sintesi 
 produzione. 

 Lettura d’immagini 
 Rappresentazioni  

   grafiche. 

Esecuzione corale di un 
canto. 

 Riconoscimento,   
  rappresentazione e   
  risoluzione di  
  problemi desunti  
  dall’esperienza con   
  dati essenziali,  
  sottintesi, mancanti  
  o contraddittori. 
 Rilevamenti e  

  rappresentazioni  
  opportune di dati. 

 Giochi linguistici; 
 esecuzione di istruzioni   

   sulla vita scolastica e di  
   gruppo; 
 ascolto e comprensione  

   di brevi messaggi; 
 lettura e comprensione  

  di semplici frasi; 
 scrittura di parole ed  

  espressioni.          

Esecuzione di un 
gioco. CMS 
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Seconda 
parte    Titolo dell’U.A. “Insieme per…raccontare”      N. 1 

Diario  
di  bordo 

 
 

- interventi 
specifici 
attuati, 

- strategie 
metodolo-

giche 
adottate, 

- difficoltà 
incontrate, 

- eventi 
sopravvenuti, 

- verifiche 
operate,  -ecc.  

 
 

 
Strategia metodologica:  
Ascolto di brani narrativi, letti dall’insegnante, attraverso i quali giungere a comprendere la 
differenza tra: fantastico – verosimile – realistico. 
 
SITUAZIONE PROBLEMTICA DI PARTENZA 
Nel “ fantastico”, secondo voi, un maialino può vivere in una reggia? Non è più  “verosimile” che 
finisca in una porcilaia? Quanto al “ realistico”, sapete cosa si fa con la carne di maiale? 
Interventi ed osservazioni degli alunni, che, con gran divertimento hanno elencato una serie di 
esempi di situazioni fantastiche, realistiche e verosimili. 
 
ATTIVITA’ 
Conversazioni, letture di racconti narrativi (dal libro di testo) di tipo fantastico, verosimile e 
realistico; analisi della struttura del testo, suddivisione del testo in sequenze, utilizzo del 
dizionario per l’arricchimento lessicale, riassunti, utilizzo del discorso diretto e indiretto, 
produzioni di testi a tema, produzioni grafico/pittoriche. 
In occasione della “Festa dei Nonni” che si celebra il 2 ottobre, gli alunni hanno invitato una 
coppia di nonni (marito e moglie) ed un altro nonno, per farsi raccontare com’era la scuola ai loro 
tempi: l’organizzazione oraria, le materia di studio, la ricreazione… Ciò che li ha colpiti 
maggiormente, della testimonianza riportata dai nonni, è stato soprattutto l’argomento inerente la 
disciplina, all’epoca, molto rigorosa, e delle punizioni che venivano inflitte agli scolari nel caso vi 
si contravveniva. Di qui l’esigenza, scaturita quasi automaticamente, di redigere uno “Statuto di 
classe”, con regole da osservare ed eventuali sanzioni da applicare. Successivamente, quindi, 
suddivisi in gruppi eterogenei si sono messi a lavoro. Infine hanno anche prodotto dei testi 
narrativi nei quali hanno riferito non solo ciò che hanno appreso dal racconto dei nonni,  ma 
anche di come loro stessi siano giunti alla consapevole conclusione di quanto importante sia la 
disciplina, per poter stare insieme e lavorare serenamente. 
Gli scolari hanno partecipato con vivo interesse alle varie attività proposte. Anche i più 
timidi (J. – W. – X. ) sono intervenuti nelle conversazioni, con riflessioni pertinenti. Gli 
stessi alunni, che manifestano difficoltà nell’esposizione sia orale che scritta e nei quali si 
rilevano ancora incertezze ortografiche, nell’ambito dei lavori di gruppo, con l’aiuto dei 
compagni, sono riusciti a dare il loro contributo, sia pure minimo. 
 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
L’alunno: 
ITA-1- partecipa, comunicando con gli altri, in modo chiaro e adeguato alle diverse situazioni; 
ITA-2- comprende testi di tipo diverso, individuandone le informazioni principali; 
ITA-3- legge testi di vario genere in modo espressivo e secondo diverse modalità; 
ITA-4- produce testi di tipo diverso, operando su di essi; 
CMS-4- comprende nelle occasioni di gioco e di sport il valore delle regole e l’importanza di 
rispettarle. 

Note Classe IV B – Plesso San Francesco 

 
 


